
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA- anno 2023 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è richiesto di 

riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il 

progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Miti e idiomi della terra siciliana 

 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore D - Patrimonio storico, artistico e culturale  

Area 05 - Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il presente progetto, nell’ottica del programma di intervento “Le Pro Loco promotrici di sviluppo locale a 

favore di una maggiore consapevolezza del patrimonio culturale e ambientale” e in sintonia con Piano 

triennale 2023-2025, intende promuovere azioni specifiche per la promozione e la valorizzazione del 

patrimonio della Sicilia occidentale, con l’intento di trasmettere, soprattutto alle nuove generazioni, la 

conoscenza e l’amore per questo prezioso territorio e per le sue peculiarità.  

La valorizzazione della cultura locale appare imprescindibile per l’efficace implementazione di una 

prospettiva di rinnovamento, traguardo difficilmente raggiungibile in mancanza di conoscenza e condivisione 

del proprio passato. La collaborazione degli Operatori Volontari del Servizio Civile sarà importante per 

favorire il miglioramento delle forme di comunicazione riguardanti il territorio; per promuovere nuove 

sensibilità educative e formative, conseguentemente ad una migliorata consapevolezza rispetto alle 

potenzialità del territorio. 

In particolare, il progetto si occuperà di promuovere lo studio e la ricerca sul patrimonio della Sicilia 

occidentale, nella sua natura di bene materiale e immateriale, anche grazie alla collaborazione delle 

associazioni e degli enti attivi sul territorio, favorendo lo scambio intergenerazionale tra i membri della 

comunità, promuovendo appuntamenti culturali locali e sfruttando il potenziale dei canali di comunicazione 

online e dei social media.  

Nella tabella che segue sono sintetizzate le criticità rilevate e già riportate nella tabella precedente e, 

nell’ultima colonna i risultati attesi a fine progetto.  

Per quanto riguarda la tempistica, la stessa è riportata nella sezione dedicata alle attività previste per il 

raggiungimento dell’obiettivo individuato, unitamente al partner individuato (o ai Partner) ed il tipo di 

collaborazione offerto. 

 

 

 



 
 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I risultati attesi a seguito del compimento del progetto sono molteplici ed abbracciano diversi aspetti della 

struttura su cui si fondano tutte le comunità che partecipano al progetto stesso. Innanzitutto, il nostro scopo 

principale è quello di formare gli Operatori Volontari coinvolti nel progetto a ricercare sul campo quei beni 

(materiali e/o immateriali) che sono ancora nascosti, raccoglierli, portarli alla luce, farli conoscere all’esterno, 

partendo dal territorio e dai residenti. Una volta fatto un quadro generale delle ricchezze e dei beni disponibili, 

essi saranno il tramite tra le vecchie e le nuove generazioni, a cui verranno dati gli stimoli per crescere nel e 

con il loro territorio di appartenenza, affinché miti e idiomi della cultura siciliana possano essere un bene a 

disposizione di tutti.  

Infatti, solo attraverso il recupero della propria storia, delle proprie tradizioni e del proprio retroterra culturale 

si può sperare che le nuove generazioni avvertano quell’amore per la propria comunità, quel sentimento di 

appartenenza e di identità che li porterà non più ad abbandonare il loro paese, ma a cercare di riattualizzare le 

tradizioni locali, renderle di nuovo vive e fonte di un rinnovamento economico oltreché culturale.  

Considerate inoltre le finalità del SCU ai sensi dell’art. 1 Legge 64/2001, considerato il percorso storico che 

dall’obiezione di coscienza ha posto le basi del SCU, si specificano i valori di impegno civico e formazione 

sociale, culturale e professionale dei giovani, il progetto mira al raggiungimento del 100% delle seguenti 

competenze trasversali:  

- Incrementare le competenze personali degli operatori volontari offrendo loro la possibilità di prendere 

coscienza delle proprie attitudini;  

- Fornire strumenti attivi per comunicare in modo assertivo e incrementare la creazione di reti sociali;  

- Team working e comunicazione interpersonale creando una rete di relazioni;  

- Fare propri i valori della condivisione, della solidarietà e della messa in atto dei valori costituzionali del 

SCU quale strumento di difesa non armata della Patria ai sensi dell’art. 52 della Costituzione. 
 

 
 

 

 

 

 

Ruolo fondamentale sarà svolto dall’Operatore Locale di Progetto che, nel corso della progettazione sarà una 

guida per l’Operatore Volontario offrendo il proprio bagaglio di conoscenze ed esperienze quale stimolo per 

accrescere il senso di identità comune offrendo anche formazione specifica e mirata.  

Aspetti generali:  

Gli Operatori Volontari  

✓ Sono i Protagonisti attivi degli obiettivi progettuali;  

✓ Partecipano alle attività predisposte dal Box 5.1;  



✓ Presentano all’ OLP una Relazione finale sul Progetto realizzato e la compilazione di un questionario di 

fine servizio. 

 

   Programma particolareggiato  

Presentazione Ente 
Nel momento della presa di servizio, assicurati gli adempimenti previsti (presa visione e firma “Contratto di 

Assicurazione”, modulo “Comunicazione della residenza fiscale”, modulo “Comunicazione Iban per 

accreditamento spettanze”, modello per apertura “c/c bancario o postale), il Presidente delle Pro Loco (o suo 

delegato) e l’O.L.P. illustreranno ai giovani Operatori Volontari l’Ente, il ruolo, competenze, strutture e 

attrezzature di cui si dispone. In questi primi giorni il giovane sarà, altresì, informato e formato, attraverso uno 

specifico modulo, su rischi e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

Fase propedeutica e prima formazione 

Nei giorni a seguire, al fine di mettere in condizioni di conoscere in modo adeguato sia i contenuti del 

Progetto che le risorse a disposizione per la realizzazione ottimale, efficace ed efficiente del Servizio Civile 

Volontario, l’O.L.P. e, se necessario, i formatori coinvolti, informeranno gli operatori volontari sui seguenti 

contenuti:  

• Il Territorio cittadino e il suo patrimonio artistico, storico, ambientale  

• Attività della Pro Loco  

• Presentazione del Progetto  

• L’O.L.P. ruolo e competenze I volontari saranno, altresì, messi al corrente sui Partner individuati per la 

realizzazione del progetto ed il loro ruolo, e sulle Scuole, Istituzioni ed Associazioni che saranno di volta in 

volta coinvolte nelle attività progettuali. 

 

Fase di servizio operativo 

Superate le fasi di “ambientamento”, i giovani saranno affiancati da persone esperte (O.L.P., formatori, soci 

della Pro Loco, professionisti esterni, …) che permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da 

contribuire alle finalità progettuali e, allo stesso tempo, consentire, attraverso tale impegno, la massima 

valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro. Opereranno prevalentemente all’interno della Sede 

dell’Ente, ma anche esternamente presso Enti Pubblici (Comune, Regione, Provincia, Comunità Montana, 

Camera di Commercio, Scuole, etc..) 

Associazioni di Categoria e privati, onde raccogliere informazioni, dati, e quanto utile per la realizzazione del 

Progetto.  

Durante l’anno di servizio civile questi ragazzi dovranno approfondire la tecnica della Biblioteconomia ed 

archivistica, nonché la metodologia di ricerca storica in quanto connesse con il Settore di intervento del 

progetto. Incontreranno professionisti, docenti ed esperti degli Enti Partner del Progetto al fine di realizzare 

insieme le iniziative concordate e inserite nel progetto stesso. 

Con l’aiuto dei formatori e degli esperti forniti dai partner della comunicazione, predisporranno articoli, 

newsletter, comunicati stampa e aggiornamenti URL inviati non solo ai partner e agli organi di stampa, ma 

anche posti a informazione dei cittadini, delle scuole e degli enti pubblici del territorio. In particolare, sotto la 

guida dell’OLP, dovranno assumersi la responsabilità, nella redazione del materiale informativo, di citare le 

fonti bibliografiche delle notizie riportate, e di preoccuparsi di far sottoscrivere liberatorie in caso di rimando 

a interviste a testimonianze personali riportate nel materiale informativo stesso. 
 

 

 

 

Formazione generale e formazione specifica 

Entro i primi sei mesi sarà completata la fase di Formazione generale per gli Operatori Volontari, mentre la 

formazione specifica verrà avviata entro i primi 30 giorni dall’avvio e verrà erogato nella misura del 70% 

entro i primi 90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto. 

 

 



 

 

  Piano di lavoro 

L’orario di servizio degli operatori volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle esigenze collegate 

alla realizzazione del Progetto e le attività connesse. L’impegno settimanale è articolato in 25 ore. Il piano di 

lavoro medio, previsto nel corso dell’anno, si articolerà come illustrato nella tabella che segue: 

- N.B. la percentuale (% media impegno annuo) è basata su un valore annuo di 1.145 ore. – 

N. Attività % media 

impegno 

annuo 

1 Monitoraggio e controllo del territorio: 

Gli operatori volontari, una volta venuti a conoscenza delle risorse del 

territorio in cui operano, ne diventeranno sentinelle, preoccupandosi non 

soltanto di salvaguardarle ma anche di elaborare proposte per la relativa 

valorizzazione, scoraggiando in tal modo eventuali azioni che potrebbero 

minacciare il valore di cui sono portatrici le risorse stesse. 

 

5% 

2 Supporto alle iniziative della Pro Loco, collegate al Progetto: 

Gli operatori volontari saranno parte attiva anche nella realizzazione degli 

eventi culturali programmati dalla Pro Loco che li ospita, apprendendo, in 

tal modo, sia le procedure di natura burocratica necessarie, ma anche quelle 

di ordine strettamente pratico: ricerca degli sponsor, progettazione e 

organizzazione evento, etc. 

 

7,5% 

3 Front Office: 

Gli operatori volontari dovranno essere messi nelle condizioni di poter 

fornire le informazioni necessarie ai visitatori che non conoscono il luogo 

(anche ai residenti), nonché ai giovani per i quali, attraverso le scuole e 

non, verranno organizzate visite guidate sul territorio. Nello stesso tempo 

questi giovani dovranno riuscire a promuovere tutto quanto si muove nel 

territorio di appartenenza: eventi, le produzioni locali, etc. 

In particolare, affiancati dall’OLP e dai soci pro loco, impareranno ad 

instaurare rapporti formali con gli Enti Pubblici (Comune, Istituti 

Scolastici, Ufficio preposto al rilascio autorizzazioni sanitare per Eventi, 

Carabinieri, Soprintendenza, Regione) e con i privati (Sponsor, 

Associazioni, Istituti di Assicurazione, Gestori di rete telefonica, Testate 

giornalistiche/televisive, etc.) al fine di preparare documentazioni 

specifiche: richieste autorizzazione spazi pubblici, comunicazioni 

istituzionali, e tutto quanto fa parte della normale gestione di una pro loco. 

A loro saranno affidati compiti specifici di segreteria, gestione 

corrispondenza, rendicontazione economica, tenuta nell’archivio del 

progetto. 

5% 

 

4 

 

Attività di Progetto 

L’impegno preminente per gli operatori volontari sarà quello di seguire e 

partecipare attivamente alle fasi progettuali.  

Sarà loro compito, coadiuvati dall’OLP, provvedere a contattare, via 

telefono e via mail, i giornali, radio e TV - locali e provinciali – per far 

pubblicizzare attraverso i loro canali, le iniziative della Pro Loco 

nell’ambito del progetto. 

 

Per quanto riguarda le attività specifiche di progetto, il ruolo dei giovani 

Operatori Volontari viene sinteticamente riportato di seguito. 

 

 

70,5% 



 

Dal secondo al terzo mese 

In questi mesi, gli Operatori Volontari si impegneranno nell’attività di 

ricerca, documentazione, approfondimento e raccolta dati attraverso: 

informazioni in possesso della Pro Loco sede di attuazione, ricerca 

bibliografica e online, consultazione database e archivi dati pubblici e 

privati, colloqui e incontri presso enti partner, ulteriori enti e associazioni 

locali oltre che la stessa comunità locale; sulla base di queste ricerche, 

effettueranno una mappatura e catalogazione completa dei beni culturali 

materiali e immateriali presenti sul territorio. 

 

Quarto mese 
Durante questo mese gli Operatori Volontari creeranno e aggiorneranno n. 

1 pagine Facebook e n. 1 pagina Instagram, oltre che n. 1 sito web gestito 

direttamente dalla Pro Loco. In questi canali digitali verranno condivisi, a 

partire da questo mese e con cadenza trimestrale (4°-7°-10° mese) 

contenuti relativi agli eventi e ai beni del patrimonio culturale della Sicilia 

Occidentale.  

 

Quinto mese  

Nel quinto mese si dedicheranno alla creazione di n. 1 itinerario culturale 

ecosostenibile e inclusivo per ogni provincia coinvolta, che consenta una 

fruizione integrata del territorio.  

 

 

Sesto - settimo mese 
Gli Operatori Volontari prenderanno i contatti con il personale scolastico 

di competenza, per definire date e modalità delle attività/laboratori. In 

seguito, si organizzeranno, per territorio comunale, n. 2 attività/laboratori 

presso le scuole primarie (IV – V classe) e le scuole secondarie di I grado, 

per far conoscere alle nuove generazioni il patrimonio culturale siciliano e 

sensibilizzare i giovani sull’importanza della salvaguardia e promozione di 

quest’ultimo. Infine, ci si dedicherà alla programmazione per una serie di 

incontri con Enti pubblici e privati, operatori turistici e commerciali, 

associazioni, aziende, scuole, mirati alla promozione del territorio ai fini 

della creazione di una rete di collaborazione.  

Ottavo mese 

Nell’ottavo mese, dunque, si dedicheranno alla creazione, all’interno 

dell’area progetto, di n. 1 rete di collaborazione (comprendente tutti i 

comuni dell’area progetto) fra le Pro Loco, le altre associazioni e gli enti 

istituzionali preposti per la creazione di un percorso di sviluppo culturale, 

sociale ed economico del territorio.  

 

Nono - decimo mese 

Si prenderanno i contatti con il responsabile del Comune-settore cultura, 

operatori turistico-culturali, scuole, parrocchie, promotori di feste religiose 

e culturali, associazioni culturali per verificare la disponibilità ad 

organizzare e/o collaborare nell’organizzazione di incontri, convegni, 

manifestazioni, eventi su tematiche socioculturali per la promozione, 

valorizzazione del territorio; si organizzeranno poi almeno n. 2 iniziative, 



eventi o convegni volti a sensibilizzare la comunità su temi quali la 

salvaguardia e la promozione del patrimonio culturale materiale e 

immateriale. 

 

Decimo - undicesimo mese 
Infine, gli Operatori Volontari si impegneranno nell’organizzazione di 

almeno n. 2 visite guidate (preferibilmente in concomitanza ad un evento 

locale legato al folclore) volte a far conoscere tutti i beni materiali e 

immateriali del territorio. Le visite, opportunamente pubblicizzate, aperte 

al pubblico locale e non, saranno condotte da guide esperte. 

 

Dodicesimo mese 
Nel corso dell’ultimo mese l’operatore volontario si dedicherà ad una 

sintesi riepilogativa sulle iniziative realizzate ed una verifica di conformità 

con quelle programmate. Preparerà eventuali bozze per la pubblicazione 

dell'esperienza fatta, coinvolgendo l’Operatore locale di progetto e il 

Presidente della Pro Loco. Il volontario, inoltre, dovrà relazionare all'OLP 

ed all'Ufficio Nazionale del Servizio Civile un anno di servizio sia per 

quanto attiene le attività progettuali, sia per quanto attiene il monitoraggio 

e sia i momenti formativi (Formazione Generale e Formazione Specifica). 

 

Il volontario, inoltre, dovrà relazionare all'OLP ed all'Ufficio Nazionale 

del Servizio Civile un anno di servizio sia per quanto attiene le attività 

progettuali, sia per quanto attiene il monitoraggio e sia i momenti 

formativi (Formazione Generale e Formazione Specifica). 

 

 

 

5 

 

Formazione generale e specifica: 

Come si potrà evincere nella sezione dedicata alla formazione, gli operatori 

volontari vivranno momenti di formazione articolati in diverse modalità: - 

La formazione generale sarà centralizzata a livello provinciale o regionale; 

- La formazione specifica sarà organizzata prevalentemente a livello locale 

e per alcuni moduli a livello provinciale o regionale; Considerato che la 

Formazione Generale richiede n. 30 ore e quella Specifica n. 50 ore - vedi 

box 8 - (per un totale di n. 80 ore di momenti formativi), la percentuale di 

Formazione sul monte ore annuo (n.1.145) è pari a circa il 7%. 

 

 

7% 

6 Promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Universale: 

Tale attività sarà condivisa e realizzata con gli Enti centrali in primis, ma 

anche localmente in collaborazione con le scuole e i partner di progetto 

utilizzando i volontari e gli esperti dei partner della comunicazione presenti 

in progetto. Saranno dedicate a questa attività n.56 ore, che rappresentano 

circa il 5% del monte ore annue di servizio civile. 

5% 



 
In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad opera 

dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti in coerenza con 

quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera dei Comitati Provinciali UNPLI APS, per una 

verifica più approfondita del progetto nel suo insieme.  

Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne le 

responsabilità e predisporne gli interventi correttivi. 

 

Monitoraggio 

Le attività di monitoraggio saranno rivolte a verificare le attività di progetto in riferimento al raggiungimento 

degli obiettivi inerenti ai beneficiari del progetto.  

Il monitoraggio si articolerà attraverso l’uso di strumenti di raccolta ed elaborazione dei dati che nello 

specifico riguarderanno sia gli Operatori Volontari che gli OLP.  

A tal fine gli Operatori Volontari avranno a disposizione n. 3 Questionari di Valutazione (QV) con cadenza 

quadrimestrale (4°, 8° e 12° mese dall’avvio), oltre a colloqui individuali con cadenza mensile con gli OLP 

sui temi della verifica del servizio, della formazione generale e specifica, della relazione nel gruppo, delle 

problematiche trasversali emerse dai questionari. Anche l’operato degli OLP sarà interessato da un’attività di 

monitoraggio attraverso un incontro di inizio servizio con Dirigenti e Operatori Volontari della Pro Loco, cui 

faranno seguito degli incontri mensili con gli stessi Operatori Volontari e un questionario di valutazione 

(QOLP) al 6° mese di avvio del progetto per poi concludersi con un incontro finale tra Presidente della Pro 

Loco che ospita il SCU, l’OLP e gli Operatori Volontari del SCU per condividere le valutazioni sugli aspetti 

più importanti delle attività progettuali. 

I dati raccolti attraverso i questionari per gli Operatori Volontari e per gli Operatori Locali di Progetto 

confluiranno in un data base nazionale e saranno elaborati successivamente tramite apposito programma 

statistico (attraverso la piattaforma MyUNPLI).  

L’obiettivo finale sarà un’elaborazione dei risultati del monitoraggio e la predisposizione di un report finale in 

fase di chiusura del progetto.  

Tale report sarà trasmesso al Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale così come 

previsto dal Piano Nazionale di Monitoraggio.  

 

 

 Verifica Finale 

 

La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) risponde 

peraltro, non solo alle precise indicazioni del Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 

Universale che ha inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle necessità 

di tutti gli attori coinvolti, ma risponde anche alle esigenze del nostro Ente, che vuole far sì che l’esperienza e 

il senso di appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei giovani Operatori Volontari nelle 



sedi, non solo per continuare le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e 

protagonisti del nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale. 

A tale riguardo, al termine del progetto, gli Operatori Volontari produrranno un documento cartaceo e/o 

multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nel quale verranno descritte le 

attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale prodotto per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati e nel quale, appunto, verrà espressa l’eventuale volontà di continuare ad operare nell’ente 

con gli stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 

 
 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

 
N. 

 
Entea cui fariferimento la sede 

Sede di 

attuazionepr

ogetto 

 
Comune 

 

Indirizz

o 

N. 

op.vol.

per 

sede 

1 SU00269A70 - PRO LOCO ALIMENA (PA) 187127 - PRO 

LOCOALIMENA 

(PA) 

ALIMENA (PA) VIA SANTA MARIA 

MADDALENASNC 

90020(PALAZZINA:ND,SCALA:ND,

PIANO:1, INTERNO:1) 

2 

2 SU00269J93-PROLOCOBALESTRATE(PA) 212797 - PRO 

LOCOBALESTRAT

E 

BALESTRATE(PA) VIA MADONNA DEL PONTE 

SNC90041(PALAZZINA:ND,SCALA:

ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

3 

3 SU00269I26 -PROLOCOBAUCINA(PA) 187178 - PRO 

LOCOBAUCINA 

(PA) 

BAUCINA(PA) VIA 

FRANCESCOCRISPI2590020(PALA

ZZINA:ND, SCALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

4 SU00269B14-PROLOCOBELMONTESE(PA) 187180-

PROLOCOBELMO

NTESE(PA) 

BELMONTEMEZ

ZAGNO(PA) 

VIA GIOVANNI FALCONE 54 

90031(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:1,INTERNO:ND) 

2 

5 SU00269I27 -PRO LOCOBLUFI(PA) 187188 - PRO 

LOCOBLUFI (PA) 

BLUFI(PA) VIA RISORGIMENTO SNC 

90020(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

6 SU00269B32 - PRO LOCOCACCAMO 

GIORGIOPONTE(PA) 

187204 -

PROLOCOCACCAM

O 

GIORGIOPONTE(PA) 

CACCAMO(PA) PIAZZA DUOMO SNC 

90012(PALAZZINA:ND,SCALA

:ND, 

PIANO:1,INTERNO:ND) 

2 

7 SU00269B46-PROLOCOCAMPOREALE(PA) 187223-

PROLOCOCAMPO

REALE(PA) 

CAMPOREALE(PA) VIA ATRIO PRINCIPE II 10 

90043(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

6 

8 SU00269B57 -PROLOCOCAPACI (PA) 187235 - PRO 

LOCOCAPACI (PA) 

CAPACI(PA) VIA TRINITA' 

190040(PALAZZINA:ND,SCAL

A:ND,PIANO:0, INTERNO:A) 

1 

9 SU00269B81-PROLOCOCASTELBUONO(PA) 187264 -

PROLOCOCASTELB

UONO(PA) 

CASTELBUONO(PA) PIAZZA MARGHERITA SNC 

90013(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

10 SU00269C00 -PROLOCOCEFALU'(PA) 187285 - PRO 

LOCOCEFALU' 

(PA) 

CEFALù(PA) PIAZZA DUOMO 8/B 

90015(PALAZZINA:ND,SCALA

:ND,PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

11 SU00269C07-PROLOCOCESARO'PARTINICO(PA) 187292-

PROLOCOCESARO'P

ARTINICO(PA) 

PARTINICO(PA) VIA PRINCIPE UMBERTO 312 

90047(PALAZZINA:ND, SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

3 

12 SU00269K12 - PROLOCO "ENTELLA" 

CONTESSAENTELLINA 

213005 - PRO 

LOCOCONTESSAE

NTELLINA 

CONTESSA 

ENTELLINA(PA) 

VIA GASSISI 4 

90030(PALAZZINA:ND,SCALA

:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

13 SU00269D03 - PRO LOCO GANGI (PA) 187419 - PRO 

LOCOGANGI (PA) 

GANGI (PA) PIAZZETTA ZOPPO DI GANGI 

SNC90024(PALAZZINA:ND,SCALA:

ND, 

2 



PIANO:0,INTERNO:ND) 

 
14 SU00269I31 - PRO LOCO ISOLA DELLE 

FEMMINE(PA) 

187461 - PRO 

LOCOISOLA 

DELLEFEMMIN

E (PA) 

ISOLA 

DELLEFEM

MINE(PA) 

VIA PALERMO 63 

90040(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

15 SU00269D42 -PRO LOCOJATO -

SANCIPIRELLO(PA) 

187467 - PRO 

LOCOJATO - 

SANCIPIRELLO(

PA) 

SANCIPIRELLO(PA) VIA PANZARELLA 5 

90040(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

3 

16 SU00269D60 -PRO LOCOLERCARAFRIDDI (PA) 187491 -PRO 

LOCOLERCARAFRI

DDI(PA) 

LERCARAFRIDDI(PA) Via VittorioEmanueleIII50 

90025(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

17 SU00269J99- PRO LOCO MONREALE (PA) 212836 - PRO 

LOCOMONREA

LE 

MONREALE (PA) PIAZZA GUGLIELMO II 2 

90046(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

3 

18 SU00269E30 - PRO LOCO 

MONTEMAGGIOREBELSITO (PA) 

187576 - PRO 

LOCOMONTEM

AGGIOREBELSI

TO (PA) 

MONTEMAGGI

OREBELSITO 

(PA) 

VIA FELICE GIOVANNANGELO 

390020(PALAZZINA:ND,SCALA:

ND,PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

19 SU00269E93- PRO LOCOPETRALIA SOTTANA (PA) 187660 -

PROLOCOPETRA

LIA 

SOTTANA(PA) 

PETRALIA 

SOTTANA(PA) 

C.so Paolo Agliata 104 

90027(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

20 SU00269E96 - PRO LOCO PIANA DEGLI 

ALBANESI(PA) 

187663 - PRO 

LOCOPIANA 

DEGLIALBANE

SI 

PIANA 

DEGLIALB

ANESI(PA) 

PIAZZA 

VITTORIOEMANUELE -

ACCESSO LATO 

CORTILEMUNICIPIO SNC 

90037(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:1, 

INTERNO:ND) 

2 

21 SU00269F12- PROLOCO POLIZZI GENEROSA(PA) 187682-

PROLOCOPOLIZ

ZI 

GENEROSA(PA) 

POLIZZI 

GENEROSA(PA) 

VIA GARIBALDI 13 

90028(PALAZZINA:1,SC

ALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

22 SU00269G98 - PROLOCO TRABIA- SANNICOLA (PA) 187912 -PRO 

LOCOTRABIA -SAN 

NICOLA(PA) 

TRABIA(PA) CORSO GIUSEPPE LAMASA 

16590019(PALAZZINA:ND,SCAL

A:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

1 

23 SU00269A12 - COMITATO PROVINCIALE 

UNPLIPALERMO (PA) 

187051-

COMITATOPROVI

NCIALE 

UNPLIPALERMO 

(PA) 

CAPACI(PA) VIA TRINITA' 

190040(PALAZZINA:ND,S

CALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

6 

24 SU00269B31 - PROLOCO BUSETO PALIZZOLO(TP) 187203 -

PROLOCOBUSET

O PALIZZOLO(TP) 

BUSETO 

PALIZZOLO(TP) 

VIA PALERMO 28 

91012(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

25 SU00269B36 -PRO LOCOCALATAFIMI 

SEGESTA(TP) 

187208 - PRO 

LOCOCALATAF

IMISEGESTA 

CALATAFIMI(TP) PIAZZA NULLO 14 

91013(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

1 

26 SU00269I29 -PRO LOCOCAMPOBELLODI 

MAZARA(TP) 

187220 - PRO 

LOCOCAMPOB

ELLODIMAZAR

A (TP) 

CAMPOBELL

O DIMAZARA 

(TP) 

C/O CAVE DI CUSA SNC 

91021(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

 
      

27 SU00269B84-

PROLOCOCASTELLAMMAREDELGOLFO 

(TP) 

187268 - PRO 

LOCOCASTELL

AMMAREDEL 

CASTELLAMM

AREDEL 

GOLFO (TP) 

CORSOBERNARDOMATTAREL

LA31 

91014(PALAZZINA:ND,SCALA:

2 



GOLFO (TP) ND, PIANO:0, INTERNO:ND) 

28 SU00269C58-PROLOCOCUSTONACI(TP) 187355 - PRO 

LOCOCUSTON

ACI(TP) 

CUSTONACI(TP) VIA PIANOALASTRE 

127/B91015(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

29 SU00269D11 - PRO LOCO GIBELLINA 

AVANGUARDIADINAMICA (TP) 

187431 - PRO 

LOCOGIBELLIN

AAVANGUARD

IADINAMICA 

GIBELLINA(TP) VIALE EMPEDOCLE 5/A 

91024(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

6 

30 SU00269D11 - PRO LOCO GIBELLINA 

AVANGUARDIADINAMICA (TP) 

187432 - PRO 

LOCOGIBELLIN

AAVANGUARD

IADINAMICA 

(TP) 

GIBELLINA(TP) PIAZZA15 GENNAIO 1968 SNC 

91024(PALAZZINA:ND,SCALA:

ND,PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

31 SU00269I34- PRO LOCO PACECO (TP) 187634 - PRO 

LOCOPACECO 

(TP) 

PACECO (TP) VIA GIORGIO AMENDOLA 19 

91027(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

32 SU00269I24 - PROLOCO CITTA'DI ALCAMO (TP) 216562-

PROLOCOCITTA

' DI 

ALCAMOc/oCAS

TELLODEICONT

I DI MODICA 

ALCAMO (TP) PIAZZA DELLAREPUBBLICA 

SNC31011(PALAZZINA:ND,SCA

LA:ND,PIANO:0, INTERNO:ND) 

2 

33 SU00269F75- PRO LOCO SALEMI (TP) 187762 - PRO 

LOCOSALEMI 

(TP) 

SALEMI (TP) PIAZZA LIBERTA'8 

91018(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

6 

34 SU00269C24 - PRO LOCOCITTA' DI VALDERICE (TP) 187316 -PRO 

LOCOCITTA' DI 

VALDERICE(TP) 

VALDERICE(TP) VIA 

SIMONECATALANOC/OMO

LINO EXCELSIOR 112 

91019(PALAZZINA:ND, 

SCALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

2 

35 SU00269H36- PRO LOCO VITESE (TP) 187967 - PRO 

LOCOVITESE 

(TP) 

VITA (TP) VIALE 

EUROPAS.P.15SNC91010(PAL

AZZINA:ND, 

SCALA:ND,PIANO:0, 

INTERNO:ND) 

2 

36 SU00269A17 - COMITATO PROVINCIALE 

UNPLITRAPANI (TP) 

187057-

COMITATOPROVI

NCIALE 

UNPLITRAPANI 

(TP) 

VITA (TP) VIALE EUROPASNC 

91010(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND, 

PIANO:0,INTERNO:ND) 

4 

37 SU00269G84-PROLOCOTERRASINI(PA) 187896 - PRO 

LOCOTERRASI

NI(PA) 

TERRASINI(PA) PIAZZA DUOMO 39 

90049(PALAZZINA:ND,SC

ALA:ND, 

PIANO:1,INTERNO:ND) 

4 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

95 SENZA VITTO E ALLOGGIO 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

giorni di servizio settimanali ed orario: sistema Helios 

Giorni di servizio settimanali ed orario:  

 6 GIORNI - 25 ORE SETTIMANALI 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 



 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio: ATTESTATO SPECIFICO DA ENTE TERZO 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno  
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  



 



 



 



 
 

 



 



 
 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 



 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

30 ORE  - Modalità di erogazione in unica tranche entro la prima metà del progetto.  
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica sarà effettuata in proprio dalle Pro Loco e dai Comitati UNPLI APS, utilizzando 

formatori, in prevalenza volontari dell’Ente e in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come 

evidenziato al box n. 10, affiancati dall’Operatore Locale di Progetto, con l’obiettivo di garantire un positivo 

inserimento degli Operatori Volontari nel contesto di servizio. 

Al fine di conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che 

favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l’apprendimento effettivo sia soprattutto 

apprendimento dall’esperienza. 

Le metodologie utilizzate saranno:  

1) Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base anche attraverso seminari 

su argomenti inerenti ai contenuti del Progetto;  

2) Lezione partecipata, la quale consentirà di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità 

di conoscenze teoriche;  

3) Il lavoro di gruppo, il quale permetterà di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su 

aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permettendo lo scambio delle reciproche 

conoscenze ed esperienze, facendo crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimolando 

e creando lo “spirito di gruppo”;  

4) Learning by doing, attraverso l’esecuzione di compiti così come si presentano in una giornata di servizio, 

attraverso visite guidate nei siti di interesse archeologico, storico, artistico e naturalistico del territorio 

comunale e provinciale e la formazione pratica in affiancamento; 

Una parte considerevole dell’attività formativa sarà attuata attraverso la metodologia della formazione a 

distanza (FAD), con strumenti e modalità che permetteranno la gestione e la tracciabilità della stessa. Con tale 

metodologia gli Operatori Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il controllo dei Tutor, 

attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito www.serviziocivileUNPLI.net,  ove saranno 

attivi: 

a) Percorsi formativi in formato video (QuickTime) e in formato ebook (PDF);  

b) Chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che private;  

c) Forum;  

d) Newsgroup;  

e) Test di auto apprendimento intermedi e finali;  

f) Valutazione e counselling 

➢Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, con un approccio tecnico e operativo al 

progetto, volto alla conoscenza del contesto e della specificità dell'ente nel quale l’Operatore Volontario 

presterà servizio e del contesto territoriale e dell’area di intervento del progetto.  

Seguirà una fase di formazione specifica sugli argomenti attinenti alle attività progettuali; ciò al fine di 

infondere nel volontario quelle informazioni sufficienti per collaborare attivamente nelle varie azioni ed 

attività previste dal progetto. 

Il percorso formativo, della durata di 50 ore, di cui n. 36 ore con metodologia frontale, e tramite dinamiche di 

gruppo e n. 14 ore con modalità FAD, verrà erogato nella misura del 70% entro i primi 90 giorni e, il restante 

30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto.  

Gli incontri formativi da svolgere in aula saranno organizzati con moduli della durata massima di n. 4 ore 

cadauno e per non oltre n. 8 ore giornaliere attraverso la previsione di incontri con cadenza almeno 

settimanale. 

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori indicati nel 

presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte teorica, una esercitazione 

pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata sia ad accertarsi di un riscontro positivo rispetto al tempo dedicato, 

sia ad avere un documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda dei risultati ottenuti. 

http://www.serviziocivileunpli.net/


In questo percorso formativo un ruolo di primo piano appartiene all’OLP, il quale rappresenta il primo 

formatore, che grazie alla sua esperienza professionale e formativa sarà coinvolto in azioni tese a garantire il 

trasferimento del proprio know-how agli Operatori Volontari e a facilitare il corretto approccio a tutte le 

operazioni tecniche/operative. In tale contesto, avrà il compito di seguire e adeguare l’esperienza formativa 

dei giovani Operatori Volontari alle necessità imposte dal progetto e di essere maestro nell’insegnamento del 

“Saper fare” e, soprattutto, del “Saper essere”.  

Durante tutte le fasi delle attività formative è previsto un sistema di verifica per la misurazione dei livelli di 

apprendimento raggiunti, attraverso dei questionari che verranno somministrati alla fine di ogni giornata 

formativa e un questionario di valutazione finale da somministrare alla fine dell’ultima giornata di 

formazione.  

Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in caso di congruità) oppure 

si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli scostamenti e riportare l’attività formativa specifica 

nel naturale programma preventivato.  

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio regolarmente accreditati. In caso 

di formatori non presenti nel successivo elenco, sarà cura della sede di progetto acquisire i rispettivi curricula, 

trattenerne in sede il documento originale e inviare una copia alla sede nazionale dell’UNPLI S.C.  

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione specifica, i formatori e gli 

argomenti trattati attraverso appositi fogli firma individuali. 

 

La formazione specifica è finalizzata a:  

a. incrementare la conoscenza del contesto in cui l’Operatore Volontario viene inserito;  

b. offrire sostegno nella fase di inserimento dell’Operatore Volontario;  

c. ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto viene realizzato. 

 

La formazione specifica, come detto, sarà tenuta in parte dall’OLP ed in parte da formatori, preferibilmente 

laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto dal progetto. Considerato 

che i giovani Operatori Volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più 

rappresentative delle associazioni assegnatarie, avranno l’opportunità di partecipare alle varie attività svolte; 

cosicché tali “momenti formativi” favoriranno la concreta possibilità di imparare facendo. 

Contestualmente, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione del progetto, 

siano previsti dei momenti in aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento organico di quanto 

andranno ad apprendere.  

Le aree tematiche sulle quali gli Operatori Volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione specifica 

sono quelle indicate nella tabella sottostante.  

Nei primi giorni di avvio del progetto, l’OLP fornirà, illustrandola, la documentazione e la modulistica 

relativa alla copertura assicurativa. Entro i primi 30 giorni dall’avvio, gli Operatori Volontari riceveranno, 

attraverso specifico modulo in modalità FAD, le nozioni in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro 

(di cui al D. Lgs. 81/08) connesse alle attività del progetto, secondo i contenuti di cui al modulo “Rischi e 

sicurezza”.  

In particolare, saranno illustrati i rischi per la salute e la sicurezza connessi all’attività lavorativa in generale, 

quelli collegati alla sede di lavoro ed alle attività che in esse si svolgono, nonché quelli collegati ai luoghi ove 

il volontario potrebbe andare ad operare (biblioteche, municipi, plessi scolastici, sedi di enti, associazioni, 

etc.).  

L’impostazione formativa del presente progetto non trascurerà il fondamentale dettame della legislazione in 

merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di appartenenza, che in questo caso 

sarà il luogo in cui gli Operatori Volontari lavoreranno, dove avranno occasione di toccare con mano le 

problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte di enti pubblici e privati. In 

seno agli obiettivi più ambiziosi, le Pro Loco lavoreranno affinché non venga trascurata la possibilità di 

vedere nei giovani Operatori Volontari di Servizio Civile i futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano.  

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare e integrativa alla formazione generale 

gestita a livello superiore dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 



In dettaglio, nella tabella sottostante i contenuti della formazione specifica con i relativi moduli, durata e 

docenti per la durata complessiva di n. 50 ore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
FORMAZIONESPECIFICA DOCENTE N. 

 

MODULO/AREA CONTENUTI NOMINATIVO ORE 

 

 

 

 

 

 

 
 

1 

Approcciote

cnico 

eoperativoal

progetto 

 Contestoespecificità 

dell'entenelqualel’operatorev

olontariopresteràservizio 

 Implementazione 

delleconoscenzeecompet

enzedegli operatori 

volontarinecessarieperco

noscere 

l’attività svolta dalle 

singolesediPro Loco; 

 Storia, 

caratteristichespecifiche e 

modalitàorganizzative ed 

operativedell’Ente 

 Il rapporto tra 

Ente,Direttivo, O.L.P., 

soci, 

conl’OperatoreVolontario; 

 La partecipazione attiva 

allavita programmatica della 

ProLoco. 

 Contestualizzazioneambi

entaleeculturaledelruolod

asvolgere 

 

 

 

 

 

Tale attività 

saràcuratadagliOL

Pdi ogni 

singolasedediattua

zionee 

vedrà,eventualmen

te, 

ilcoinvolgimentod

ei dirigenti 

evolontaridellesedi

ProLoco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 



 

 

 

 
2 

Rischi 

esicurezza 

ModuloA 

 Quadro della normativa 

inmateriadi sicurezza 

 Codicepenale; 

 Codicecivile; 

 Costituzione; 

 Statutodeilavoratori; 

D. L.n. 626/1994; 

 D. L. n. 81/2008 e 

successiveaggiunteemodifich

e 

 Caratteristiche dei vari 

rischipresentisulluogodilavo

roe 

 DIGIOVANNA

IGNAZIO 

Il modulo, 

erogatoattraverso 

unapiattaforma 

FAD econ la 

presenzacostante 

deldocente 

esperto,saràconclu

sodaun test di 

verificaobbligatori

o 

 

 

 

 

 
6 



  le relative misure 

diprevenzioneeprotezion

e 

 Concetti di base 

(pericolo,rischio, sicurezza, 

possibilidanni per le persone 

e misuredi tutela, 

valutazione deirischi e 

gestione dellasicurezza) 

 Fattoridirischio; 

 Sostanzepericolose; 

 Dispositividisicurezza; 

 Riferimenticomp

ortamentale; 
 Gestionedelleemergenze; 

   

ModuloB 

Nell’ambito delle 

attivitàsvolte dagli 

OperatoriVolontari,siapprofo

ndirannole informazioni sui 

rischispecifici esistenti 

negliambienti di 

frequentazioneper lo 

specifico settore diintervento 

Verranno trattati i 

seguentitemirelativiairischico

nnessi all’impiego 

degliOperatori Volontari 

inServizio Civile nel 

settorePatrimonio storico, 

artistico eculturale, con 

particolareriguardoall’areadii

ntervento 

 Fattori di rischio connessi 

adattività di cura 

econservazionedibiblioteche,

archivi,museiecollezioni; 

 Fattori di rischio connessi 

adattività di valorizzazione 

deicentristoricieculturelocali

; 

 Focussuicontatticonl’

utenza; 

 Modalità di comportamento 

eprevenzioneintalisituazioni; 

 Gestione delle situazioni 

diemergenza; 

 Sostanze pericolose ed uso 

diprecauzioni e dei 

dispositividiprotezione; 

 Segnaletica di sicurezza 

eriferimenticomportamentali

; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 DIGIOVANNA

IGNAZIO 

Il modulo, 

erogatoattraverso 

unapiattaforma 

FAD econ la 

presenzacostante 

deldocente 

esperto,saràconclu

sodaun test di 

verificaobbligatori

o 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 



 Normativadiriferimento 



  

 

 

 

 

 

 
 

3 

Laletturadelterri

torio 

 Analisisocio-

culturaledelterritorio entro 

il quale sirealizzail 

progetto; 

 Conoscenzadeibisognidelte

rritoriodiriferimento. 

 Strumentioperativiperlav

alorizzazione 

dellepotenzialitàculturali 

 Approfondimento 

delProgetto in termini 

diattività/azioniprevisteedei

partner coinvolti 

(ricerca,studio, confronti 

materialioccorrentietc.). 

 Utilizzo delle 

nuovetecnologie intese 

comestrumenti per 

lavalorizzazione e 

lapromozione del 

patrimonioculturale 

 

 

Tale attività 

saràcuratadagliOL

Pdi ogni 

singolasedediattua

zionee 

vedrà,eventualmen

te, 

ilcoinvolgimento 

diesperti messi 

adisposizione 

daipartner, 

secondo leintese 

sottoscritte edi 

cultori dellastoria e 

delletradizionilocal

i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 

Legislazione 

enormative 

nelsettorecultu

ra 

Saranno illustrati elementi 

diconoscenza della 

legislazioneregionale e 

nazionale inmateriadi 

beniculturalie 

dell’associazionismo 

noprofit, con 

particolareriferimento alle 

Pro 

Loco,qualiAssociazioniditut

elaevalorizzazione dei 

beniculturaliedelterritorio. 

Nellospecificoverrannoa

ffrontati i 

seguenticontenuti: 

 Patrimonio culturale 

italiano:Principi, natura, 

identità,evoluzione. 

 Art.9CostituzioneItaliana 

 D. Lgs 490/1999 Testo 

unicodelle disposizioni 

legislativein materia di beni 

culturali 

eambientali,anormadell'art.1d

ella legge 8 ottobre 1997, 

n.352 

 D. Lgs 42/2004 "Codice 

deibeni culturali e del 

paesaggio,ai sensi 

dell'articolo 10 

dellalegge6luglio 2002, n. 

137" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 PIAZZA 

VALENTINA 

Il modulo, 

erogatoattraverso 

unapiattaforma 

FAD econ la 

presenzacostante 

deldocente 

esperto,saràconclus

odaun test di 

verificaobbligatori

o 
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 Tuteladelpatrimonioc

ulturale 

 Funzioni dello Stato 

inmateriadituteladel 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizionedicompetenzep

er l’attivazione di 

processidi coordinamento 

erelazionali. 

Sarannoaffrontatiiseguentic

ontenuti: 

 Principi della 

comunicazioneemodalitàco

municative; 

 Gli assiomi 

dellacomunicazi

one; 

 Comunicazioneeconflitti. 

 SIGNORELLI

MAURIZIO 

Il modulo, 

erogatoattraverso 

unapiattaforma 

FAD econ la 

presenzacostante 

deldocente 

esperto,saràconclu

sodaun test di 

verificaobbligatori

o 
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Comunicazione 

 

 

 

 
 Perchée comecomunicare; 

 Le forme 

dellacomunicaz

ione; 

 Gli errori 

nellacomunicazione e 

leconseguenzenellerelazioni

; 

 Lafacilitazionecomunicativan

elgruppo enel territorio. 

 SORRISOVALV

OLAURAGIOR

GIAS. 

 MAIORANA

GIUSEPPE 

 MAIORANA

GIUSEPPE 

 ALBANOA

NGELINA 

 GUGLIELMINO

FRANCESCA 

 CALANNA

GRAZIA 

 COLAIANNI

MONICA 

 SCIASCIA

NOEMI 
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Informatica 

Acquisizione 

dellecompetenze di base per 

laconsultazione di siti 

Internet;l’utilizzodipostaelett

ronica;l’inserimento 

delleinformazioni nella 

banca datie sul sito Internet 

dell’Ente.Nello specifico 

verrannoaffrontati i 

seguenticontenuti: 

 Concettidibasedella 

Tecnologiadell’Informazione

(componentie dispositivi); 

 Softwareesistemaoperativo; 

 Retiinformatiche; 

 PostaElettronica; 

 Usodelcomputeregestionede

i file e testi: 

SistemaoperativoWindows; 

 PacchettoOffice(Excel,

Access,PowerPoint); 

 

 

 

 

 

 

 

 
 CRESPOAN

TONINO 
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Marketing 

 

 

 

 
 Elementi di 

marketingterritorialee

culturale 

 Analisi del territorio 

eindividuazione delle 

suepotenzialità espresse 

edinespresseinrelazionea

lpatrimonio 

culturalematerialeeimma

teriale; 

 

 SORRISOVALV

OLAURAGIOR

GIAS. 

 MAIORANA

GIUSEPPE 

 GUGLIELMINO

FRANCESCA 

 CALANNA

GRAZIA 

 COLAIANNI

MONICA 

 GUCCIARDI

GASPARE 

 CRESPOAN

TONINO 
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TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Le Pro Loco promotrici di sviluppo locale a favore di una maggiore consapevolezza del 

patrimonio culturale e ambientale 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

 

G - Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 

e sostenibili 

H - Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

D - Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISUREAGGIUNTIVE 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

SI  

Mesi previsti tutoraggio: 3 

Numero ore collettive 20; 4 individuali - Totali 24 


